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LO SCONTRO POLITICO. Sull'aggressione a Paissan: «Sconcertato per gli insulti» 
«Non me la sento di dire nel mondo che da noi tutto va bene» 

• ATENE. Arrivare a una scaden­
za decisiva come le prossime ele­
zioni regionali senza una nuova 
legge? No, assolutamente no, dice 
Scalfaro. Bisogna farla questa leg­
ge elettorale, Berlusconi e i suoi 
ministri presentino pure le loro 
proposte, ma poi sappiano che 
serve una maggioranza molto più 
larga di quella del -governo. Non 
farla, questa legge, sarebbe «un fat­
to estremamente negativo», un se­
gno di inerzia e di incapacità, pen-
colose per il paese e per la stessa 
maggioranza. È il secondo giorno ' 
della visita in Grecia, e Scalfaro In­
vita per la seconda volta nel giro di " 
poche ore gli alleati a litigare di ' 
meno e a fare di più. Li invita a rac- s-
cordarsi con l'opposizione sui temi . 
che riguardano tutti, ricorda che > 
«bisogna» scrivere o riscrivere an- ,. 
che le regole che debbono garanti-. 
re la pari opportunità di vita e di 
ascolto di tutte le forze in campo. 

Scalfaro, al termine della sua vi- '•••• 
sita, parla in un posto e in condì- ' 
zioni insolite: di mattina a capo ,; 

Sounion davanti al tempio di Po- ; 
seidone a picco sul mare e mentre ; • 
soffia un vento impetuoso, che a » 
volte lo fa ondeggiare. Per un atti- s. 
mo sembra restare sullo sfondo la • 
grande angoscia di andare per il . 
mondo a spiegare le difficoltà del- ; 
l'Italia, con una credibilità interna- ^; 

zionale che vacilla, sull'onda di :: 
«quel che è successo in questi mesi ;" 
e di quello che può ancora acca- • 
dere». Discetta di divinità e archilei- :•'. 
tura, osserva l'orizzonte del mare e '. 
forse intravede uno spettacolo che ' ; 
ha a che vedere con il suo ruolo: la . ' ' 
barca Italia è piena di falle e lui è j.^ 
impegnato, per quanto può, a non ; 
farla finire sugli scogli, sotto la 
spinta del vento. Bisogna turare le ' 
falle e prendere il mare oppure " 
guidarla in un porto, magari per : 
cambiare comandante. ' ' •,. ' ;.. 

«Che altro può accadere?» 
L'equipaggio, al momento, navi- •' 

ga malissimo, litiga e lui si sforza di 
non far debordare la lite. Nono-
stante tutto, ha confidato la sera : 

pnma a cena, «la maggioranza non 
è sul punto di rottura». Lui ne è / 
convinto, come e pero convinto • : 
che la situazione politica r«può • 
cambìàreWora in orèr».'Tùltó è'in ' 
JJ.-J idc'riiu-.TrnerircCg!! sceveri'T>- ' 
no(mcert'féquindi';'fa-caplre, blso-"' 
gna essere pronti ad ogni evenièn^ ' : 

za. È uno sfogo che descrive bene '•'• 
le angosce e le difficoltà del mo-. 
mento. «È accaduto di tutto - ha af- ; 
fermato ..guardando agli aweni- ,-
menti di quésti mesi 7 vediamo an- ' 
cora che cosa succederà. Certo io \ 
non voglio andare in giro per il : 
mondo a dire che in Italia tutto va [, 
bene. Non me la sento proprio». 
Dei resto, nessuno gli crederebbe. '• 
Non a caso lui stesso, pubblica- - • 
mente, aveva ammonito il governo ' 
a non dare l'impressione di lite e di • 
incapacità perchè è su questo che -
si innesta la speculazione. È preoc-
cupato, insomma, del clima che si , 
respira. A cena, venerdì, ritoma ; 
sulla brutta vicenda degli incidenti 
alla Camera, quando i deputati di • 
An si sono scagliati contro i prò-:,.., 
grossisti e il verde Paissan e ci tiene ; •'• 
a modificare l'impressione suscita- * 
ta dal suo giudizio su quegli inci­

li presidente Scalfaro a Capo Sounlom durante la visita In Grecia ArisSarls/Ap 

l'intesa più larga» 
maggioranza tiene, ma tutto 

«La situazione politica cambia di ora in ora, è accaduto 
di tutto e vediamo cosa ancora accadrà». Scalfaro riflet­
te amaramente, dice che non può andare per il mondo 
ardire.cheinJtaliatutto va bene.'Però èconvitató>che'la 
maggioranza non è sull'orlo della ròttura'l'.ÀI1S,finpidpJ 
viaggiò ih Grecia invita nuovamente a litigare di meno:e 
fare di'più: dice che bisogna varare la legge elettorale 
per le regioni, in accordo con l'opposizione. ; :. . .. ',••.,' 

, . .• •:. •„,,, <r... - yy . ••::-,•. DAL NOSTRO INVIATO ' - : " . ' • - ' • • • ' •'• --•• •• ' 

B R U N O M I S E R K N D I N O 

denti. «Meglio un parlamento agi­
tato che mortificato», disse allora.' 
«Forse sono andato un passo più in 
là, in quel commento», afferma, ri­
cordando che la cosa che l'ha più 
impressionato «sono stati gli insulti 
che hanno fatto seguito agli inci­
denti», ossia quando al verde Pais­
san furono dispensati dagli aggres­
sori commenti, sulla sua virilità, 
dall'inequivocabile sapore fasci-
stoide. •,'•• i"":":."':)J;:;,; • ."•:.'• • ':' ' ' 

•Nessun rinvio per la legge» 
Forme, litigiosità regole Scalfa­

ro ribatte sul problema delle regole 

della transizione. Il suo discorso, 
r sempre sotto l'incalzare de! vento, 
. parte dal dato più attuale. Nel giu-

gno prossimo si voterà per le regio-
' nali e non c'è ancora una legge 
; elettorale nuova e «armonica» con 
• quelle che riguardano comuni, 

province e parlamento nazionale. 
Votare con la vecchia legge pro­
porzionale significherebbe arrivare 
«alla scadenza senza aver fatto nul-

' la». Anche l'idea del rinvio della 
consultazione appare impercorri­
bile per Scalfaro. Ma il tema che gli 
preme è questo «La legge elettora­
le non può non essere votata da 

una maggioranza molto più ampia ' 
di quella che sostiene il governo». •' 
«Questo - incalza - è un principio ; 
vitale perchè anche se non si tratta 
di urw legge .costituzipnale.serysft 
mettere al mondo òrgani'Còstiru* 

- z iw i iat i . -L*A u i . . ^ ^ i . . Ì . ^ . / . I ^ . i i v 'l'i",-.. 

-• dare delle linee, il' suo diritto .a , 
<•• un'indicazione è saqrosanto, rna X 

poi ricordi che la voce che conta è ' 
quella del parlamento. Una legge l 

: maggioritaria approvata col con-
' senso generale «arriva alla popola­

zione con una autorevolezza com-L 

pletamente diversa», mentre «in ca- ;; 
so contrario c'è sempre una parte ' 

' che sente il sapore dell'imposizio- \ 
' ne». Quindi, accordatevi con Top- •. 

posizione, non paralizzatevi in un :• 
dibattito sterile che sarebbe dan- , 
noso «in un momento in cui c'è bi-.. 

,/ sogno di dare una sensazione di ; 
stabilità la maggiore possibile». ' 

",. • Scalfaro ricorda alla maggioran- ; 
za che non riuscire a fare una leg- ' 

•.'.. gè sarebbe una prova di incapacità 
che potrebbe essere sfruttata da ' 

. avversari leali e meno leali (gli i 
speculatori *«• intemazionali ad -
esempio, ndr) e che dunque si po­
trebbe ntorcere contro lo stesso 

governo. E sembra prevedere tem­
pesta anche sul problema del fede­
ralismo. Rivela che Previti gli ha il­
lustrato il piano di Forza Italia, fa-
voreyjp^a^rseguire.u^a. maggie* 
re autonomia localesenza ricorre-

^ ^ . o ^ i ^ M i i J - : " - cos:i:u-
zione/"«Vedjemo...»,'dice Scalfaro, 
ma quasi à"parare* l'ira di Speroni 
contro gli alleati ricorda che in 
ogni caso un progetto di maggiore 
autonomia non impedisce di af­
frontare il capitolo più impegnativo 
del cambiamento della carta fon­
damentale. . . " . 

La par condicio 
La chiacchierata con i cronisti è 

finita, ma qualcuno insiste sulla Rai 
e sulla «par condicio» delle forze in 
campo. Lui insiste: ribadisce che i 
partiti devono essere messi in con­
dizione di vivere e di farsi ascoltare 
perchè, sono essenziali e senza di 
loro c'è solo la prospettiva, ben no­
ta, del partito unico. Ma si va nella 
direzione giusta, ossia verso la pari 
condizione? «Bisogna andare - di­
ce Scalfaro - anche se non so se si 
sia cominciato C'è della strada da 
fare però bisogna farla» 

» 

3 S i = S ^ 3 2 1 7 l «Sulla legge elettorale ampia intesa in Parlamento». «Previti lasci il doppio incarico» 

Della Valle: «Un dovere l'accordo sulle regole» 

Rai, Storace contro 
Bobbio e Scalfaro 
«Polemica barbosa 

, : . . . * • • : • . . - • - ^ . . • * • • • » < : . , ; • : « . . » - • . , . - ' -

,, !! presidente della Repubblica 
.; : comrrtentada Atene I disordini che 
;. scoppiarono alla CameraTaicune . 
' settimane fa, con l'aggressione al 
, deputato progressista Mauro 
• Paissan, confessandosi :' 
; «sconcertato» dagli insulti che 
' seguirono agli incidenti In aula 

Norberto Bobbio, nello stesso -
giorno, sulle pagine della Stampa, 
afferma che proprio quel pesanti • 
motti sull'omosessualità degli., "_; 

'• avversari sono un segno . •- 0 : 

; «squisitamente fascista», la : 
- dimostrazione che «il fascismo non 

è morto». Francesco Storace, ex 
>< : portavoce di Gianfranco Fini, non si 
-•smentisce e liquida il tutto " ., 
[: osservando che «questa polemica, 
'. da Bobbio a un po' tutto II resto, mi 
,^ sembra barbosa». «Si tende a dlre-
. prosegue Storace - che la destra , 
'•'• fa una polemica volgare, condita di 

battutacce sull'omosessualità. A 
questo puntovogllo osservare che ' 
questa settimana ho visto "Cuore" : 
e a proposito della presunta 
omosessualità di Muccloli altro •'•' 
che battutacce ho potuto 
leggere... A meno che qualcuno mi 
voglia dlre-conclude-che anche 
"Cuore" va iscritta fra le riviste di 

-destra». • . >' ' i . -.••:' 

Milano, domani 
manifestazione 
perla libertà 
d'informazione 
• i ROMA. Crescono le adesioni al­
l'appello al presidente della Re­
pubblica sulla libertà della Rai e la 
democrazia: nel pomeriggio di ieri 
le firme superavano quota sette­
cento. Settecentosei personaggi 
del mondo dello spettacolo, della 
cultura, dell'informazione, della 
società civile (privati cittadini co­
me istituti universitari) che sotto­
scrivono l'allarme lanciato dai di­
pendenti Rai dopo le ultime, nefa­
ste nomine: «L'attacco contro il ser­
vizio pubblico condotto dall'ester­
no e dall'interno della Rai delinea 
un grave pericolo per la libertà del­
l'informazione e per la stessa de­
mocrazia in Italia». E che aderisco­
no all'incontro organizzato dai la­
voratori del centro di produzione 
Rai di Milano dal titolo «Di chi è la 
Rai?». Non ci saranno tutti, ma mol­
te di quelle «firme» parteciperanno 
domani pomeriggio al teatro Fran­
co Parenti (ex Pierlombardo) di 
Milano per la grande manifestazio­
ne che inizierà alle 19. Ci saranno 
Enzo Biagi (primo firmatario), 
Norberto Bobbio, Giorgio Bocca, 
Dario Fo. Umberto Eco, Franco 
Fortini, don Ciotti, Indro Montanelli 
che al Teatro Nuovo, sempre a Mi­
lano, organizzò con successo un'a­
naloga iniziativa per la libertà d'in­
formazione All'incontro aderisco­
no anche il sindaco di Milano, Cgil, 
Cisl e Uil di Milano, l'Usigrai, lo 
Snater. Il Comitato promotore del­
la serata invita cittadini e associa­
zioni che vogliano aderire a farlo 
inviando un -fax al numero 
02/54.66.500. presso l'Arci di Mila­
no. 

• La preoccupazione per. la situa­
zione dei nostro servizio pubblico 
ha varcato persino i confini nazio­
nali. Al fax dell'Arci milanese, in­
fatti, sono arrivate adesioni anche 
dall'estero. Hanno firmato il diret­
tore di un periodico di Francoforte, 
uno scrittore di Amburgo, un can­
tante lirico e uno psicoterapeuta di 
Zurigo. Sono arrivate adesioni da­
gli Stati Uniti. Il testo dell'appello è 
stato inviatola! presidente della Re­
pubblica come garante della liber­
tà nel nostro paese, anche se è evi­
dente che in materia Oscar Luigi 
Scalfaro non ha delega a interveni­
re. All'interno della Rai. nonostan­
te ognuno sia tornato al proprio 
posto di lavoro, la battaglia conti­
nua. Contro le decisioni del coasi-
glio d'amministrazione, sia per 
quanto riguarda l'ultima tornata di 
nomine sia per ciò che concerne il ; 
piano triennale di ristrutturazione 
cheprevedetagli pesanti al perso­
nale, nonché il rischio di dismissio­
ne degli impianti di trasmissione e ' 
di vendita degli immobili. Meno 
probabile il tanto decantato risana­
mento della Rai. Oggi tocca a noi, 
dicono i dipendenti Rai. da doma­
ni partiranno altri attacchi alla ii-
bertà nel nostro paese. ; . • 

PASQUALK CASCELLA 

• • ROMA. «Lo sa che personal­
mente sono per il turno unico?». 
Raffaele Della Valle, ex capogrup- • 
pò di Forza Italia alla Camera, for­
se non ha cambiato idea sul piano, 
come dire?, tecnico. Sul piano poli­
tico, o meglio: politico-isu'tuziona- •• 
le, ò pronto a sostenere ir*compro-
messo» raggiunto nel Consiglio dei ' 
ministri: «La materia elettorale'ap- ' 
partiene al campo delle regole. E, 
in democrazia, le regole non pos­
sono essere vincolate a qualsivo- '. 
glia convenienza: appartengono a '•• 
tutti, alla maggioranza còme al- • 
l'opposizione». ,' - i 1 " ' •-, 

E disposto lei stesso a favorire 
una più larga Intesa In Parla­
mento sulla legge elettorale per -
le Regioni? 

Lo considero un dovere. E non so­
lo perchè la materia è talmente 
opinabile, per cui è corretto, pre- :', 
stare ascolto a tesi diverse, come 
quella che con ricchezza di argo- ' 
menti culturali, storici, istituzionali 
il ministro Urbani ha sostenuto an­
che in Consiglio dei ministri. Ma ". 
soprattutto - perchè > la materia 
coinvolge l'intero corpo elettorale, . 
appartiene quindi alle regole, del 
gioco che non possono essere im­
poste dal vincitore di una compe­
tizione, ma essere adottate e ap­
plicate da tutti i soggetti che com­
petono nella democrazia dell'al­

ternanza. Rispetto a questo valore, 
le posizioni o i principi personali e 
di parte, passano necessariamen­
te in secondo piano. '.,:-.-. 

Ma il «compromesso» escogita­
to nel Consiglio dei ministri non 

. . . ha evitato la frattura con Allean-
' za nazionale. SI può spogliare un 
•' tale contrasto da significati pò-

'•'• litici? '- :••. •. • - • .. •%.-.'•• 
Un problema politico, inutile ne-. 
garlo, si pone. Ed Alleanza nazio-

' naie ne è talmente avvertita che i 
suoi ministri, a palazzo Chigi, si 
sono astenuti. Ha, cosi, offerto 
una prova di responsabilità, senza 
creare il murocontro muro... 
V Forse perche ha calcolato che 

non le conveniva Isolarsi, proprio 
. nel momento In cui la Lega alza 

la voce contro II patto privilegia­
to tra Forza Italia e An, e nel vo­
stro stesso movimento cresce II 
disagio per I continui e pesanti 

. > condizionamenti politici degli ex 
missini. Non crede? - ,- < 

; Può darsi. Ma anche il Ccd si è 
astenuto proprio perchè altrimen-

: ti An sarebbe rimasta comunque 
, isolata. Detto questo, e precisato 
; pure che si tratta di una questione 
specifica, si può obbiettivamente 
riconoscere che Forza Italia si è 
distinta e allontanata da An, se­
gno che su grandi questioni e su 

scelte di grosso spessore si posso- , 
no diversificare le posizioni senza ; 
che ciò comporti il trauma della 

. rottura della maggioranza,, -
Ma se An, proprio temendo che 
su questa specifica materia si 
formi un'altra maggioranza, for-

. zasse II suo dissenso fino al pun­
to da provocare una crisi con 
l'obbiettivo di arrivare a nuove 
elezioni politiche? 

. Intestardirsi in uno scontro fronta­
le non serve. Non si va al confron­
to in Parlamento sulla legge eletto­
rale regionale per inventarsi un'al­
tra maggioranza. A parte il fatto. 
che quando si tratta di cambiare 
la Costituzione è un certo senso 
obbligatorio ricercare maggioran­
ze più larghe, addirittura i due ter­
zi (lo ricordo perchè si è provata, 
senza costrutto, la strada della re­
visione dell'articolo 122 della Co­
stituzione), quando si tratta di ri­
spettare le regole, ridisegnare 
quelle che ci sono o farne delle 
nuove - e questa seconda Repub­
blica deve necessariamente disci­
plinarsi in modo diverso dal pas­
sato - è interesse comune evitare 
la contrapposizione e favorire il 
più largo consenso. ,: < 

Sta Invitando An a partecipare al 
dialogo oppure tenta di neutra­
lizzare I contraccolpi - politici 
nella maggioranza di un diverso 
schieramento parlamentare su 
questa legge? 

Sto dicendo che il dialogo è sem­
pre utile, che ogni soggetto politi­
co può mantenere la propria posi­
zione o rivederla quando in di­
scussione è, come in questo caso, 
l'interesse della collettività e del 
paese. Si tratta di considerare che, 
se anche si arrivasse a un provve­
dimento espressione di una parte 
della maggioranza e dell'opposi­
zione, sarebbe pur sempre qual­
cosa che corrisponde a una cospi­
cua maggioranza dell'elettorato. -

Ma perchè solo ora nella mag-
, gloranza di governo prevale l'as­

sillo delle regole? . 
Era naturale che la prima fase dei 
rapporti politici tra una maggio­
ranza del tutto nuova e una oppo­
sizione delusa subisse lo strascico 
dello scontro elettorale. Cosi co­
me è naturale che l'imperativo 
della ragione abbia ora il soprav­
vento sull'impeto delle passioni. 

Non sarà che questa maggio­
ranza, indebolita dalle tensioni 
Interne, teme di dover cedere II 
passo a un «governo delle rego­
le» 0 «di garanzia»? - . . . • • - . 

Parliamo o no di regole per la de­
mocrazia dell'alternanza? Allora, 
il problema è di costruire tutti as­
sieme le regole che consentano al 
governo di realizzare il program­
ma che ha conquistato la maggio­
ranza parlamentare, e all'opposi­
zione di assolvere al suo ruolo di 
stimolo, di sprono, di controllo, di 

affermazione di un progetto alter­
nativo. Sarà poi la verifica elettora­
le a dire chi meglio ha corrisposto '.. 
agli interessi della collettività. Ma e 

. guai se ci fosse un governo e non ' 
ci fosse l'opposizione: se di fatto •• 
questo w s'immagina, sarebbe * la 
prima regola a venir meno. • •• •'-.• ; 

Sempre che si voglia effettiva­
mente rispettare e costruire le 
regole. A proposito, giacché le 
regole valgono anche per la vita 
Interna del partiti o del movi­
menti politici, lei Insiste perchè 

- Previti scelga se fare il ministro 
o il coordinatore di Forza Italia? 

Sì, non ritengo che l'accumulo di 
queste due prestigiose cariche •' 

,. giovi, sia per chi le pratica sia per 
. chi-le subisce, alla trasparenza, 

delle responsabilità. Mi auguro ; 
che Previti non se ne adonti: la 

, mia non vuole essere assoluta­
mente una guerra. ! : . . . ' • 

Dentro Forza Italia una guerra 
c'è: contro il nuovo presidente 
dei deputati, Vittorio Dotti. Lo si 
vuole processare nel gruppo— 

Ci mancherebbe altro che chi 
esprime liberamente una posizio­
ne politica debba essere messo al­
la berlina: dovremmo cambiare 

' capogruppo ogni giorno. Il grup­
po deve riunirsi per discutere i 
problemi politici di questa fase, a 
cominciare dalla nuova realtà ve-

; rificatasi l'altro giorno al Consiglio 
deiministri. •. .. .".- , ..... ..v' 

Il Napoli di Bigon conquista 
il secondo scudetto, 

le tre Coppe europee sono 
tutte italiane e Totò 
Sobillaci passa dal 

Messina alla Nazionale. 
Campionato di calcio 1989/90: 

lunedì? novembre l'album Panini. 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 


